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Si sputa.dolce e si inghiotte a-

Ciò^lVviene in Italia per tante 
ose, mf specialmente per gli afe 

fari finanziari. 
Srchièdé urlando raboiìzione dì 

questa o quella tassa, ma contem-
por|iie^tnpnte si esige IVautxiento, 
n§il|pSpese del bilaucio. 

osi crescono le spese , nei .bU 
Iffici di- guerra e. marina; cosi' 
chiedonsi sussidi all' agricoltura ; ' 
così 31 pensa ai poveri membri 

ella nlagiétràtura dónde tìlPpt^^ 

rettamente al papE ,̂,tutte le somme 
;che sì trovassero presso: essi gia,-
centlig|rla%eij^Jif messe, le qfiali' 
non poterono essere celebrate 
stante la tenuità della così detta 
elemosina. Molti di '̂questi '̂laBcitii 
sono di 75 contesimi o di una lira, 
e non si trova il prefe che vpglia-
celebSlé le messe per così poco : 

e sQtxirae rimanevano pres?̂ ;̂  
•so i yescqyi^cpl pericolo.,di; essere, 
dispA$te; aitrimentì. Tratta-si di un-̂  
ammontare .di otto^A dieci, milioni i 
*cbe Leone XIII ha richiamato a 

iqumdi 

vaménte al Papa, il quale gèriffo-
samente, e se cosi crede, ne rila­
scia sgl|antb una parte, l̂ §n pic­
cola, al prefetto cardìtìàle' ed al 
prelatoj^segrèitàrio, 
^ L*impor.tante poi, si è che qiie-
'sta ris.orsa ha il vantaggio della 
contini^ità,/npu spio, ma. anelia, 
deirauraento,, perchè i preti ogrifei 
anno fanno; nuovi, penitenti e: cositi 
la cassah pontificia va ad impin-» 
iguarsi sempre più'. ^ 

Per^Hm;anch3 limitando la qaestio. 
- , • - 1 -

'ho allo studio della origini, la sola. 
città di Nap^pli. non avrebbe difit,to,! 

sparti Qolare.per, pretendera,'fU«aparAe. 
degli utili del Bat te . 

fp^'- N&tiÉé vàrie 
' I 

'• La, Gazzetta Ufficiale pubblicò-, 
:la le^ge che approva la^rfrans^-
fZione fra il governo e la '̂ "'"'" 
sGiiastalIa. 

òasa 
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lla.yol^a gli ingegni vepgonoM 
diti in vista delia nessuna riconi-
pensa. 

I l macinio r abbiamo , abolito'f^ 
quest^ itff™: tassa dèlia femèlà^ 

^biSSo'tóìta a àiraintìztónò'dèUis; 
^ér^pfe:d;ttalia.l, senza'però che 
rm|ngiatfP^fepiane^BeY^ 

fc Alterni TOmeipn hannp.ripo^^ 
sciutp.cbe il^.vaotaggfpi^Isè,ancate!, 
tutto ad alcuni ; fornai, e .pense* 
rebbero' percìòvconi qualche tàs* 
sa av a'vocare a se questo gua*f 
daRtio. In questo caso però notisi 
gcida punto contro r^mugnar & 
ìbrnai,.roà "soltanto. pontrOfi '̂ niti-

^micipìi^gìuaìi b ^ niassim-
:iort<^J^^yere.^™sses^i c^^ in-
genti, spese ol^blig^torie 

• bilaoici,,;'.,; ;##•. 
he entrate, dei : 

- . - i 

t^ 

sè, dichiarando, per là̂  suprema^ 
autorità di cui è investito! che li' 

^avrebbe con u^llcrfeto ' di'sWà-
itoria erogati nei nJu urgenti biso-
gni ,d;ellâ  chieda, o, m^glip,Mv.,d .̂ 
casa^l>ecp|., 

La.cìrGp]ar,e aggi^pgeya,che.pV, 
tre le sommai giacenti, dojj^anno 
pssere trasmesse ^liaomtnp Pòn-
fifice in Roma-1e altre che si av 
.yranno insep l tò per ì dettila 
sciti di mègsè, le q"àl |^ |e | ; la ^ 
agilità della '^ipc^in^ riS|p^^ 

^a^ii;<^gn) #or«o giungono ajfiin, 
dirizzo.del ;P .̂pa d^i,,qu§tt!tìaJ A^X 
;vescQiŝ ii ideìlforb© >:Càttolico.̂  • 

^i:, Vedete quanjt tii|lioni' arretra|g 
'che hanno lina' coda* nellfiaVvenìr̂ J 

Sòhp ben bravi ì i^tétif^Hesiffiò-
stìtuisconÓ un bilancio che,„ non 
teme raffronti con quello. d l̂lg; 

E^^^^^,j^|9^io3a,-nota. di3l i)iirì(to 
ysul viaggiò del priaoipl bavai?esi as 
Boma ;,; . ^.. ; -r • • . . ' ' . . . 

•^ . F • h ' I 

C A. dimostrare quanta verità siavi;^ 
ih ce '̂te.JnfprpQQzipni di giornali! che ' 
parlanoi,di condizioni, pogte dal, papa 
airudisnza, c^0(5©^aa,|lii^pnncipljdir 

\La propagaU de éH governi s tmrii^f 
\: Si assicura che Mancini ricevette 
.esplicite dicbìàràzìònì dai g'abitìètt| 
,strtóerl'sulla faccènda delia Pr^-' 
^pagartdS'Fvdé. Nessun gabinétti 
Inter verrà in questa questione, chf 
è̂ una^ questione puramen^: in­

terna deir Italia. ' ' 

^ s t a t p . ! ^ ^ ^ ^ .; ^ .•• -, . .:j. =,;. 

u G9|| |relgÌArnp^pi;;voyrann9. 
.andare alla ccffiquista dei m^nieisli 
.pii endello stesso palt̂ iamento, dav^-
fVerochei'i* denari non faranno lóro 

Wsii Bivlira,, ,e. d'intenzionir in essi di frapr-
porsi per̂  rendere' po^àibile la visita ; 
'deU'iinperatpre .d/.Aaatrìa: in ̂ Rfomapn 
possiannio 'annauziare cha;l0:LprO(!àb^!^ 
iezze reali non andranno a visitare jl t 
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Biordinamento dell'esercito 
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mesi m 
qiicisto méntr#WpÉventariof dimi­
nuiti per^iftuna parte ; i redditi-
non si vuol comprendere che bi-•Jh?-

. Non crediate, però cb'essi non 
'pen^i^^^ s f i n i t e B é ? V beni, 
^ccle^i^stici, che p^^^^gg^. s^rqb: 
itero 4or,0: stati, iseq^estr^ti^si 

La massima iparte..li; hanno .rir̂  
comperati Sotto finti nomiif devoiipé 
però fruttare anche gU^altrl.mte i 
j)rlìì^§ànriò bènissimo come otte­
nere sì strano^'è róirteòlòso ri-

Bràvi i nréti ' ' 
I nostri finanzieri invece non 

sono buotì cM,di ang^arci e di 
f^\ ^ s | | ^ e , Fu»|̂ if§ip9 J i qufilc 
!anarista-.I î̂ î tĵ ;,:,̂ ; . :, , 

%Pèti;pèî :̂:s€5nz^^èri:g^^ i,. 
polli; i ^3 t r i in^eces^nzal^^piar^ì 
ordinai ,nei bilanci ; ; che, cosàtf pi l i 
^ v y ^ ^ quando -M dovrai f pensare JÌ 
a huò.vÌ?éontrìb^tì^'per fare fr6n1#^ 
'alle òohtiiiue>nuòVé -spése che-si-
•richiedotìo iii ogni ramo dèlia' pub-'' 
blica^'tmministrazioné ?'̂  ' ' • 

'̂ « Il cardinale , segretario,v.^di Stato! 
^del pontefice, dopo la visita al papa 
t̂ìei principe ereditano di Germania» 
aveva,, con circolare ai nunzi, ncor" 

Ijs^i^i/br^^op scrive ̂ ch^^il prò 
^^ è̂ttb sul riordinamento dell' è^èP 

^datoJwilà^es^^Qrè variato nelle daci-S 
'àlonf prese da! pontefice, di, non,,.rjLt, 
*éeTeré%oè fluéi pr!Ocip.ii,g^|Uobcj che 

.ì^lrii 
• • ' • W P "m 

w 

i 

ir̂ eeaixdom a'Roma, sare 
pnroa,al Quirinale. _ 
\: € Ineseguito a quéste aiapp 
non può aver luogo, la visita dei pnn-" 

?cipi a l papa.,» 

éito, presentato. \ aliai Càtnera •• dal^y 
'ttiìtìistrp F^errerp, crea 2^^uove 
fbàtteìrie d'artiglierìa, 12 squadroni 
Hl*òàvallerìa,̂  dei ge­
nio. 11 progettà^¥finientà le^ spese 
della difesa nazionale, per la som­
ma di W^f, mììx(inì,mìm vérreW 
Spartita in. yari.,esórcìzii, 
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sogna j 
Si gettano,però ì milioni in un 

Dwilio ^ l^pa . t (^ rped ìn^pò s^. 
bito y t e saltare in arial 

I ,mjffioni si gettano, in un Dan-
ótó che ha;le caldaie logorepri-

i adoperarle. " 
milioni.si sprecano in forti ai 

^ f l n i per ritarli prima dì-^averli 
compiuti^ 

1 milioni si iscrivono nei bilanci 

sultato. 
Erasi dapprirn^, pensato alla e-

ventilale restituzipii^ei; ma;f ̂ dess|̂ f 
invece sipepsò.a qî ,aìi?he. cosa di; 
pili, sfruttando, i il debole dì evenni 
tuali eredi, specialmente se dpnné.; 
Queste non vivono tranquille sé il 
confessore nega loro la assoluzione;' 
• I donfessòri, seguendo le istrù-^ 

• Lft'pròposta di 'dèvoHero'^al'Mtìhi-
cipio d̂i Napoli'una parte dagli' ùtili-"' 
dtìl Banco trova na^Ueofiposizfoni nel 
Mezzogiorno;! La Gatnèra di Com^ér-*^ 
'ciò di Catanzaro, Gon^^nà sua--rec'enté 
ldelib(*t̂ tìÌteH^^1ÌEr^fàW* votP^ffiribl^à 
là proposta délU^ Cofirifmis&ión'e deV' 
Consiglio g^ner'^lf^^lra dì Na-, 
ppli p^p;,la, riforj?5̂ ,̂ ^|gli;;Sta,t(iU, nel, 

^ i W i f ^ i ^ t g j ^ J l p ar Mi^n^eÌRip.di, 
.Napol^,^|ia, pa^^p, degli,i^t|li,,?iapr^8^, 
in esame heipVbssimo Congresso delle 

iì:. 

Ai'funék^^U;" in fò^ìtìà puraOT^è cibilo; ' 
?di Augusto Benaglia, caflfeUiere, re- ' 
i duce" èaribaldiriòV Là 'bapofaliohè ac-' 

colse "questa' bcòdsione pe'r îooamfa-
stare i suoi sentimenti italiai^; e la 

'- • ' ' L ^ i J i a ' ' ^ - . ' r i . -

^dimostrazione, a, cui preaer%àD;arÌ;e 
5000 persone,* riuscrordmatissima. A! 
'Cimitero di S. Anna furono pronun­
ziati patriottici discorsi. Si notavano 
i rappresentanti di t,ut|t,9 le associa-, 

^ionì demòorutiche,, 
Le-precauzionji/.deUa polizia eraivo 

provocanti ed esageratìssìme., 
, L* Alabarda, per aver datp un re­
soconto del funerale, venne sequeri 
atrata^,. 

Btassera.^a TOQV%|Ì5^Pianza^pe) 
decidere deflrtitìvam'ente' suMitìrci ^ 
dellé^'intérpeUanzel^^ Cavalietti e : 

I <Maffì> ' vV sono ' eèntrari. 
;.i-, . •••;,.' • > ^ V ! f t - ' i - » ' V l » ^ " . ' t - . , r f 
i l - ' 
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^e>i Opinioni russe 
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* Uri telegramma da Pietroburgo 
kd un aitìlomatico* riferisce cbe^r 
RussfPfcÒhSiderà, merco;la obcii^ 

.pazitìrìédeli^^Egittbarfflrte: degli:̂  
^ i f l l ^ ' arf^ tftto secM^a^^^i ' ; 
fronte all' Europa la neutralizz§--; 
zio ne dei Bosforo, 
ì 1 Quésta manifesta^^ione-è giudi 
càta importante, perchè chiarisce 
le intenzioni dèlia òà'tìéèlléria russ^ 
,e, gli obbiettivi della -nuova poli* 
jtica di quell'impero .verso l'Odiente. 

- ' I 

pam^rp di Coromepcio in Torino, e 
che s* insìsta,.pr^esso il GovernoafBn-
chè impe4Ì3ca,il deviamento dallMnir 

?ioni segretissime ricevute dalla piego degli utili, dalla loro statutaria 
destinazione. 

Nepe accurato considèWzìpni,, che 

• . ^ • ' i 

per papre i preti che non ci ri-
cono^eopo e anzi ci fanno Ja guerra I 

• 
1 r.- ,̂  # • • • ' 

A 
^' 

I 

; 0 so avessimo la bravura dei 
preti in tirarli fuori questi denari ! 

Noi .noJ^^^ìsponìamo però dei 
t|%ttloW^%iezzi non disponiamo 
df'm.esfje, sacre funzióni ecc. ecc. 

:Né3^«^pf"rbì^ come.loro r , 
Uditene alcune I 
Non crediate no che bastino lo 

suaccennate imprese, nà, che,!' o-
Îbolo di S, Pietro alla sua volta 
possa bastare ! 

Hanno p. es. anch'ossi 
arretrati.... e di che forza! 

Uh l>el giorno il papa fa inviare 
a mézzo del prelato Manetti a tutti j 
i diocesiini una cìrcplare per in­
vitarli a trasmettere in B l ® di-

i lor 

. ' 

Perifezìeria, corisigliarpnp quelle 
beghine di avanzare jstanzE^ al' 
Papa col mezzo , della ,Penif;enzie-
rìa. Questaosij'ece tirare un po' : 
la calzetta, ma, poi .-emanavawunr 
decretot-di autorizzazione tempo-/ 
ranea a ritenere i fondi già speP 
tanti alle corporazioni religiose, 
coirpt^biigo però di pagare o una 
rilevante éómma a titolo d'ammen™ 
da subito in una sola volta, o un 
contributo aritfiió che stabiliva la 
Penitenzieria. • 

l i ' • • L 

Cosi Ja Penitenzieriaha potuto;, 
incassare subito ; dalle proyiacie 
meridionali soltanto, da cinque mi­
lioni epiii, e si è assicurata ^un 
refidito annuale, per ora, di un 
milione e seicento mila lire. 

I redditi della Penitenzierìa co­
me quelli dii tutte le altre Còn-
gregazipui ed uffici, ecclesiastici 
spettano direttamente ed esclusì-

Z 

1 1 -r"U"^^< 
^ I socialisti iìì^^Trussia 

^ f ' i - , ' • • . « ' . . - . " " i . - -

h -. 

preceti^òno il voto, la Caniera mette 
in luce che,,il iBancp di Napoli, non 
pilo co,n.^iderar^i cô n una istituzione 
patrimoniale della città dì NappJL 

^ origifi^ n* è oscura, pei^hj^esso de-
^^SL dalia fusiqnqi(iMei,PaftDhj, (Jei, 
qiifili sì ignorano i fondatori e il ca­
pitale primitivo. Avevano tutti lo, 
stesso scopo di pegno; gli utili., in 

parte, erano destinati j | opero 4'io e 
in parte all 'aumen|9de\ patg^onip. 
Gli utili dei deposUi furono taji, che 
i sei Banchi nel,jl793 avevano un pa-, 
trimouio di 58 milioni dì lire.ie de-
positi, per 109 milioni. Una,tal som-
pua non poteva rapprtìSen,tare,p,er,certo 
il movimento monetario, cltìl,la sola 
città di Napoli ; U qual cosa trova la 
BU!i conferma in questo, cioè iche, 
quando Ferdinanilo 4' Borbone s'im-
padi'onì dei dèppsiti fatti dai privati 
presso: il Banco, rnplta parte dello 
perdite ebbero a subire i provinciali. 

<• La questione dUìà pesca ' 
' Là.'Rasségna dice,' a proposito 
della cftterèriza dì Gorizia,-che 
Tinorà riè' da parte' dell'Italia nò' 
dà parte dell'Austria furonO'̂ desil* 
gnati-i delegati chê  dovranno-esa-' 
minare la questione. Anche^^circa 
a) questa nomina, soggiunge que­
sto giornale, 1 due governi proce­
deranno d'accordo; 

Guerra e marina 
La. sotto commissione di guerra 

e,marina ha,Inteso l'on. ministro 
àella marina sui quesiti formulati 
neiruitima seduta. Le risposte del-
l'on. nÀinistro appagarono in parte 
la sotto conìfnissìone. Per ciò che 
riguarda la lentezza' nella ripro­
duzione del naviglio4-on. ministro 
annunciò che a giorni sarà pre­
sentato alla Camera un ' progètto 
speciale per . una spesa straordi­
naria di 30,000,000 Fu quindi dato 
r incarico al relatore di. redigere 
la relazione.: 

, La Prussia ha presentato al 
figlio dell'impefd^ il^'prògte^^dr 
próiungare al 30- setterabrp 1886 
la legge contro i socialisti In uria 
brevissima relazione si constata 
resistenza di un movimento so­
cialista anarchicpj'q'ì^niunquè di­
minuito. 

s- r . 

Dinamitardi inglesi ' 
La polizia di Londra è sulle 

tracce dei colpevoli, che^^còlloca-
róno" le'"macchine infernali. Sono 
due irlandesi ventiti dall'Americani 

• -. 

I - - — • - f 1-^ ^ r u ^ j ^ ^ b L 

Parlamento-iazIoftilS'' 
. j 

Tornata del 6 
•\ii 

Leggesi^^nha proposta di legge di Ca­
po per estendere il benefìcio dèlie cir­
costanze attenuanti, concesso dugli 
articoli G83 e 68i del codice penai , 
ai reati previsti da leggi speciali. 

Ferrera presenti* i disegni di legge 
per rfiodlflcare la legge éuU'ordina--
mento de1̂ *̂ 'tìa*!pcito e i s^rvigi^ipen-
denti dall'amministrazione dalla guer­
ra e per '̂ pesa strordìnariè mffitari. 
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K ministro ne domanda ^^largeuza è 
iivlo dikmbedutì e ad una sola com» 

missione. La Camera approva. 
Biprend^fl^^Ia discussione del bilan­

cio di agricoltura e dopo discussione, 
se ne approvalo I capitoli dal 30 al 
,S4. - " In qxìestWi fa una lunga di­
scussione BUI sistemi per distruggere 
I f t^ icera e il ministro Berti osserva 

ti cKoTl questione è molto complessa 
l'iguardo ai due metodi contro la fi' 
lossera; bÌ80gt^,,aspettare ta relazìo"^ 
no della commissione.^p|j^|m|niara 

della tecnifta. tìati poi ragguagli in-* 
torno ai premi assegnati per vivai e 
vitigni americani e àgli studi sulla 
loro coitivaiiione, ritien non debba ora 
prendersi veruna deliberazione. 

Savelli attendendo informazioni più. 
particolari sui fatti di PreZZft,spj:opo-

§f^e rimandisi a martedì- svolgimento 
dell'inrerrogazione. 

tìà[|ìone accetta, meravigliandosi che, 
il governo indugi tanto ad essere in-
formato. 

Annuinziasi unUat,9JC|y3gazìon |̂a^^€^-
• I ' T . 5 ! ' - ' - ^ ^i'1 •.'.T.•̂  : . J- **^ 

' vallétto sulle noiiiie date dalia Siam-
• I \ 

pa di sevizie che sarebbero state usate 
sovra imputati in Boronissi dai RR* 
carabinieri ; ed altra , ^^^fCmoXiottX 
e Mafft Bn\ divieto delle autorità re­
lativo alla commemorazìqijejn MtìftliP 
«leU*anniversario della morte dì Maz-

• 'Zini..: , ,:-
ftipreso il bilancio approvasi i ca-

pitoli dal 53 fìno alla fine, dopo una 
lunga discussione sul bonificamento 
dell'Agro romajp-^ e àpfrpyaai pure 
il totale in llroSi,966,104 e T articolo 
4i legge. U- Levasi la seduta a l l i ^ m 

Udme, Faenza, Sinigaglia, Ch||ti, PQ 
ficara, Monopoli, Tràhi, Fano, jpligno, 
Otranto, Lodi, Monza, Crema e Tre-
viglio. 

Furono pure invitate Creino^ e 
• n 

Pesar|j^^|aa la prima non ha a4eri^o 
8 la S0con4%s.ha,j'atto riserve. 

— Intanto alyministero si continua 
ad essere contrari a Venezia, come 
risulte dai due seguenti telegrammi 
nella Gazzetta omonima troviamo: 
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Pei ^aéÉardló^ 
ifLa i^iunione che avrà luogo dome-

_ , ^ 

Bica in Venezia dei rappresentanti 
ilicipali cittàJMpessate nella 

• . h 

i 

--̂ ^MK^ ,̂.. 

Eète adriatici^ proixjélte di riusóire 
importante. Saranno rapjSre-I . . , - ^ . 

'f5*̂ >̂ '-

entaiMlipn soio^ll Municip5,^raa ai-
Pirosi le Camere dì commercio perchè 

y^invitt f^ono mandati a queste e 

PeJ|?^^;^ittà invitate a farsi rappì^j^ 
sentare nollVadunaiizà idi domenica 
manderanno delegati r, Ancona, Bolo-tf 
gna, Brescia, Brindisi, Belluno, Bar­
létta, Campobasso, Lecce, Macerata, 

-

Manfredonia, Padova, Ravenna, Rovi-
'gÒ, Verona, Vicenza, Treviso, JTeramo. 

Aderirono, ma non manderanno de-. 
l legati lelcit tà di 'Aquila, Bari, Fer-

R i s a r à , Foggia, Mantova, Milano (è qua­
si certo che Milano si farà, rappre-

Isentare), Imola, Cesena, ed Ascoli 
". P i c e t i o . - • , . , • . - . :••; 

Si aspettano le risposte di F|rjij 
Potenza, Tafanto, M o « a , Ohiogia, 

1 

Boma 6 — ore 12 m. 
NeU* adunanza d* ieri dei ministri 

in casa Dépretis, sì'^^fitenné, confor­
memente al progetto Baccarini, che 
gli attuali valichi de! Gottardo sieno 
da riservare eacluaivamentéalla Rete, 
mediterranea, ,.xSì.M:provved©rebbeHi adi 
evitare JB_onflittig,dì tariffe, dì orarli e 
d'ogni maniera dì concorrenza frale 
due Società. Le merci, da qualunqu»^ 
punto spedite, dovrebbero continuare 
\\ loro percorso senza alcuna inter­
ruzione o differenza di velocità. Le 
di|ejSc^cie|4M|gfetaro plf Iccliie mag. 
gipri Stazioni comuni. Fra le linee 
da costriiirsi, una da Milano a Men-
drisio verrebbe conceduta alla Rete 
adriatica, che col tempo così trove-
rebbesi collegata direttamente al Got-
tai;do per Logano-Bellinzona-Aìrolo. 

Stì! "niedesimo argomento, IBepretis 
ebbe nel pomeriggio una conferenza 
coi commendatori Massa e Borgnini. 

Queste notizie produssero gran ma 
ìumore nella rappresentanza veneta e 
%$h3^%^'^^^\9n P^''^ ̂ ^ Società meri­
dionali.; Rimane a véJere quello che 
decideranno la Commissione 0 la Oa-
mera. ^ ̂ -•• = ''• 

• 
^ • 

Roma. 6 — ore 3.45 p. 
Ulteriori autorevoli informazioni mi 

permettono di assicurarvi che 11 pa-
rete prevalso ieri nell'adunanza dèi 
ministri, circa gli attuau valichi, del 
Sfttardo non è definitivo. Si crede 

) " ' • - 1 • • • • • . - • • t ' ; • 

possibile^ anzi probabile, il compi-
into della linea Milano-MendrisìoM ^'tarie medico chirurgìché-òstetriche in 

l ^ l a r o n p o . Ma q u e ^ : rigu^^rda il • quel, Ck»mUiftft 
f o t u i ^ ^ e r ora sono ; ancora-iMòlii | àgl^ l iogrà tul tcP tutti gli abitanti 
c h e , ™ divìdano del buon e s i | ^ l (circa àOOÓ):'Stipendio di annue lìr& 

, 2400, esente da ìrppoata. ^ •' 
Ti'swSsoP^^^^ Nel grande stabili-'' 

•mento .per, bripat^ra del riso di pro-
pritìlÌ^eifOTrtorìvAn^Qlo'^^'5Sada^^^ 

• Giacomo Levi fuori Barriera Ganzai-
lidi è riuscita splendidamente rlVillu-; 
^minazione elettrica attivata da poco 
dall'ipg. Giovanni Marini che col pa-

soli 25 soci lattari e 230 chilogrammi 
di latte, og^l^na conta già 72 ed il 
latte recato quotidianamente al e a-, 
sello oltrepassa i 5 quintali. Per Tim-
pianto, basato ad un provvido Statu­
to, faronono omessa: 80 azioni da 10 

' • . • • • ' 1 

lire i 'una, soscrìtts nella maggior 
parte da soci lattari, ed ĴyLCooxune vi 
ha contribuito^ con Un sussidio di lira 
: - L ' ' 

300. Iniziatore ed anima principale 
delll* istituzione è il signor Leonardo 
lacuzKÌ, allevatore appassionato di 
bovine. 

Cavara^iBPc— ll*||Q|isiglio sape-
fière dei Uvo,rÌ pubblici approvò il 
progetto per la co^truziona di una 
Rottobanca all' argine dell' Adige nel 
comune di Cavarzere. 

Coarjaaaiia. — Essendo ultimata la 
costruzione d6lla.tì^o|?ai linea .Jreviso-
O^Wll , ; i l minislei^ó dèi Ikvbri pub­

ici ha disposto perchè abbia luogo 
la visita di rieognialona della mede­
sima, incaricando all'uopo, per la 
Treviso Gornuda i signprlBussi, Por-
ta, ing. cap9 del piiio civile a Tre­
viso ey|jpigimelica ing. capo direttora 
dei lavori, coli'intervento del diretto­
re dell* esercizio della reto dell'Alta 
Italia, il quale ha delegato a rappre­
sentarlo iNtlSWarvizio del traffico. 

La visita di codesta linea avràilQ;0' 
go nei prossimi giorni. 

c p i o r e . — Il consi­
glio dei lavori»! pubblici approvò il 
progetto per la dìfe,sa frontale del' 

^Ijrgiiao s i n i | ^ ^ 4 J t ^ - P \ . , ? ^ 
di Massa di Rovigo, 

Ptóiisata' tSI l^rB*©, .--•ilissindaco 
. -. , r - . r . . . . ' - - • 

e il pàrroco di Prato si recarono dal 
prefètto di-Udine a ringraziarlo per.̂  
le tante e cosi efficaci cure dajlui 

-' 

JJVH? 

élUitnca f 

^ 

. 1 . 

Gaz 0 lucQ 
I lavo||^^anno alacre-

mente; siamo già vicini al compimen­
to di quBSt* opera tanto favorita, tanto 
combattuta, * tanto desiderata. Milla 
ostacoli?* furono superati e miile si 
atanno supótande: il Teat|0 Vardì 
sorso » ruderi dell'antico teatft 
Nuovo. 

Ma una questione, una questiono dì 
massitiia importanza ci si presenta. 
Sarà questo teatro illuminato a gaz? 
Mat non era stato forse fitto dallprin-

^A^^ 

-I ^ S j 1-^ ^ 

BatttVB. ij,t?j|̂ ss. P<>rgÉM*seiî  primo fbr 
no? Anelli in FI'ÌUÌÌ. - 1 . 

©€®!!sr̂ .>̂ r5-r#È aperto il concorso,; 
mediante presentazione dei documenti 
di metodo, a tutto 30 marzo corr.entei 
ad una di queste duo condotte sani» 

1 "1 ̂1 -ì 
9--. - T^- - •• 

.7,̂ ;:1 
' _ I 

movimento iniziato da Venezia che 
.^i - ,- • • • • ' . \ ' - ' ' ' •^- ••'3 ''•^^àmp--. 

iSi appoggia vigorosamente da tutti x 
rappresentanti, del versante adriatico 
6 da una parto notevole dì deputati 

• bombardi.vladubi^a^«iaata. PQÌ,la q̂ e.M 

po^re in pericolo le intere cÒtìVéin-
• z i o n i , . ' , :.'.:., . / . , , . ••• • 

Frattanto accogliete con riserva le 
notizie dei giornali a questo propo-

i sito. 

Jr 

• • -
. . . - ; - • . 

J 5 i , . ' 
: . - . -• , . , • . ' ^ . : . | . 

^/^rf^gisa. — Anche in questo Co 
mune si è istituitòwìun caseificio so 

^Sìplb-dèì layorPSttiso che la luca e-
lettrica ne eseguisse IMÌlumìnazione? 

Per l'illuminazione a luce elettrica 
è stala aporta una sotloscviziono 
por azioni e U somma t'accolta intra 
soli ciorai arrivò à^L. 50 fnila.rl fau-

^ori della luce elèttrifìi quindi rtchia^ 
dono se devono arrestarsi ù metà del^ 

I \ r I 

fr opera, il preventivo essendo di lire 
100 mila. Non vi sono forse dei si-

I ^ 

snorì a Padova*? è la domanda che 
no udimmo fare *ia tar»iti. E una di 

^mije^^pmahde jìhe i ^ c h i e M ri. 
sposta. Tattitil^fenno, ma fra i si-

^^|nori che hanno vero slancio e che 
sì sottoscrivono per 15 o 20 mila lii'e 
ve ne sono anche di quelli 25 o 30 
voUeÌ*nlliooari che offrono come un 
povero professionista. : \ 

jv., In ogni modo, a parte qulltffq^ùa 
^questione di decoro, f introduzione 
della luce elettrica^^pre^enta molti 
vantaggi di economia e di sicurezza. 
Al,^U|fto a\ quale siamo chi ci ga 

i p o t i ^ ^ l l l ^ v ^ a ì ' gaz \" possano 
venir collocati entro il termine fis* 
àato? Ed anche ci6|Ì)s^e,re^®Ssem­
pre che fra qualche anno, volere ò 
non volere, si renderà necessario un 
oambiacQ|nto di sistema» h 

Chi poi'ha veduti ingrandì teatri 
ilmmtnati a gaz avrà notato il depa-
rimento notevòU8|i,^o al quale vanno 
soggètti gli alV̂ P̂ f̂t* ®̂  i' ^̂ ®8* î̂ "̂  
quest*|eriara'\j*iirmiWàziohe; e;^ui 
avvorrbbbé ìò stèsso caso^ cioè che 
fra cinque 0 sei anni sarebbe neces-

'Ilario un restammo alla parte ornamen 
tale. In molta parte poi ì pericoli d*in 
eeftAiP verrebbero' tolti,* e ciò ,specì4-
melótejifligùardo il palco scenico, nella 
quale parte del teatro col gaz molto 
spesso hanno origini^ disastri. 

Tutti poi sanno bene con quanto 

questa, aziona che gliadàJnteressì co-
me un capitale iropìegatònn qualsiasi 
altro modo. 

E non è una reclama pei* il teatro, 
questo genere d*illuminazione che fra 
noi non si vede, p,ur ,troppp, molto 
spesso? . -' , . 

Ecco perchè, senz'altro chiudendo, 
facciamo voti péì*cltè riescano.^ gli 
sforzi dei patrocìnalori della luce a-
lettrica, il che segnerebbe pel nostro 
nuovo teatro un vero progresso. 
• m a l Carà,.4|,|:»etréir«) ?* 'Quan-
do gìo|#i addietro ci lamentavamo 

poco 0 nulla, che si è fatto in 
carnovale finivamo co! chiedere che 
cosa ne era nato di una cosidetta 
Società per gli spettacoli, la cui vita 
nei giornali cittadini era stata strom-
hazzata ai quattro venti con roboanti 
frasi, e che s'era regolartóente con 
grande pompa costituita con presi-
dente, vice-presidenti, consiglieri, se* 

• - • ' . . • - - -.. , ' - , 

gretari ecc.' 
, Alla nostra domanda non venne 
data alcuna risposta ; la vediamo a-
desso ripetuta neU' 'Ru^aneo e perciò 
noi pure, forti dell'appoggio del mag^ 
giore confratollo, torniamo alla carica 
e chiediamo chfì cosa ne sia di quella , 
Società; se sussista ancora e " '" ' eh 
cosa intenda fare. 

Grandi promesse aveva fatto baie 
nare, e di queste promesse non le 
ne, fece proprio nulla. Ciò reca danno 
anche indiretto. 

Difatti per quanto poca o niunf 
fiducia nòî  nutriamo nella privata S-
tiilittiya, sta JÌ|5fatto che questa So-
'(ìietà riesce di eccellente sonnifero, 
quando di sonniferi.non qe n'è punto 
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A-ngela^4,'a^** direzione t t 

bigogno,^,^rchè serve a|^rftV'gl>a »̂ 
p r e t e s t a tutti per accalcioVsi in un̂  
eonno senà̂ plrl più profondo. ' 

Jl Santo sì avvicina e vociamo 
credere Che per allora vi sarà la , i -
iiaugurazipne del rinnovellato Teatro 
Verdì||^,vi .ay^acìmolerà un buono 
«P«J tó#8te^#^^9 ppspia le corse 

ei cav^h;ecc. ^ , , , ;. ;,;^sff:;; 
isègna darvi il contorno; bisogna 

per allora pensare a qualche cosà 
perchè là inaugurazione del teatro 
riesca degna della città^% pecche an­
che pei successivi anni se ne assicui^i' ; 
Ja sorte; perchè altrimenti si correrà ' 
il rischio di comprèndere subito che 
negli anni successivi il teatro non si 
• . ° w # p - . , • • ' '•• . . ' ' • • • • • 

riaprirà più. . . -
^ Sappiamo ch^ certi progettisi gonc^^^ 

• ^ 

:̂ l 
• ^ ^ 
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cjaje che va .ad accrescere il nùmero 
di quelli esistenti nell'operóso e forte 
Friuli': Aperto il 14 gennaio 

• 
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. U n a bellaiSara del passato giugno, 
due preti, uno vecqhio e uno^piuito-

dell'opificig;|, 
Ivi lavorano 60 opeTfì che sono, 

contentissimi pepjj^a innovazione in'! 
tipdotta nell'opificio che fondalo nel 
fÉ6 , ridotto nel 1877, si: f>̂ ^ dire 
veramente, gra^ndipso. 

È illuminato: con 68 lampade Svam^ 
sistema ad incandescenza. 

piacere sì passino quattro .0 cinqueH*%tudìati e xhê^̂}̂^̂^ ebbe a comprenderà 
,-à 

•-.-.iFiii '-

'̂ —'>ie sia laudato Gesili Cristo! E 
chi ha poi avuto la gloria di';ricon-
durre all'ovile questa pecorella smar­
r i ta? '" :̂  • 

—- Nessuno; ,per quanto si può'sa­
pere. Sambra propripi^^che lo abtià 
inspirato Iddio. 

.T • 

— Ma ascoltate: non viene a con­
fessarsi ? :,: .. .... - • ': • , VH • 

— No. E gli è appuntp questo cho 
ci fa dubitareYJmpensierìre intorno 

• i ^ ^ i 

ne a mossa ne a sacramenti, che sono' 
le cose essenziali? io non la chiamo 

versione questa ; e ho paura...; ho 
dell' esperienza pur troppo ; ho paura 
^ "^ i j r i ^ - - ^ 

orm^estate, in uM t̂feà|iPfl!̂ *Uluminato 
a gàz'heirattriosferaì^irfopprimente sa­
tura dì acido carbonico. -— E quf^è 
questione di salute.^- Ed anche mi­

che là loro attuazione sarebbe per 
oo^tai^ '&pS^mi^, 'Non bisògna^^^ 
però stare sempre sulla nuvole;* "Sì - i 
sogna alle volte stare raso terra e 

- . 1 - 1 

,T-^V ,^i^ 1-

nere è la sposa deirillumìnazìone a^ sempre nel limite del possìbile. 
luce elettrica, di^o.^dpjhè non è î na 
offerta che viene fatta dal sottoscrit^. 

i'̂ , ma un* Raione'''che |p.;stesso :acv. 

iyi.-. 
. ' 

\ " - ' - i r 

0 dì adorare Iddio. E il vero e 
il solo motivo ditemelo voi in un'bel-
limbusto di •^èrit^afrni, ic^e; sp^^de la 

che gatta ,popTi. 
•^•i t i ' - i f 

Cosa sospetterebbe per esempio? 
. .•-h j ^ 17» • J 

Sto giovane, passeggiavano^in silenzio l a una tale conversione. Q«ol devoto 
(se ne .èfeparlato fra preti) non solo 
nessuno di noi lo ha mai accolto in 
confessionale, ma ancora non lo ha 
mai veduto assistere alla santa Mes-
sa, sebbene lo sì veda sempre alla 
Benediziori'éj.e oO" più ràccOjglì'iTfj'ehto 
di tutti. 

«à̂  Ma che razza di conversione è 
questa? Io conto degli anni sul capo, 
e conversioni, per grazia del cielo, ne 
ho vedute ancoià e di giovani;; e àn^ 
che di vecchi itìcalliti peccafòrì ; a 
ogni convertito la prima cosa che fa 
ho visto che è quella dì andar subito 
ad aprir l'animo ad un buon confes­
sore, e poi di ricevere la santa Eu­
carestia: insomma domandar perdono 
a! Signore dei peìiclti cominesai e la 
sua santa grazia per non commetter» 
ne più: questo si chiama convertirsi. 
Ma venire in chiesa e pregare; e poi 

Piungo la riviera, quando il più gio­
vane saltò faori.:i. 

r 

—• A. proposito, don Gaudio, Io sa 
che si è convertito uno studente? 

Convertito uno studente? —do-
• I • ' 

mandò mflraVigliatP queil'.altroi 
— Almeno me lo assicura il̂ ispar 

roco dì San Daniele. I-i quella chiesa 
,capita ogni giorno, così verso l'ave-
maria, nn giovanotto, proprio uno di 
questi vagheggini moderni, tutto at­
tillato, in gilbba corta e calzani 
stretti (non par vero I) studente al-
l'Università, credo di Filosofia, cono-
scinto prima por un mangiapreti; ca­
pita in chiesa e, senz'altro, s'ingi-

— E bisogna ve­
dere — dice il parroco—^ con quanta 
devozione; che pare un santo I Già, 
se si vuol papere che cosa sia un devoto, 
bisogna veder© un convertito. 

«(liifja.e prega 

i direte che sarò anche troppo 
malizioso, ma io sospetterei che quel 
convertito venisse a faro il devoto 
Pe^*mriahe g p p ^ J i . 

- r Si, questa idea èra passata per 
la mento anche al parroco e anzi egli 
lo ha fatto tener d'occhio: ma non 
si è scoperto niente di male. Quel 
giovane entra in chiesa senza guar­
dare in faccia a nessuno : il primo 
banco che gli capita alla mano s'in.*^ 
ginocchia e comincia a pregare ; e 
gli occhi tenendoli bassi o rivolti al' 
1' aitar maggiore.*.. 
, -^ Bene, sarà come volete- Ma io 

che ho ì capelli bianchi vi rispondo 

chWn divert i ta ' i l qaale viene in 
chiesa a pregare Iddio, magari colla 
devozione di San Luigi, e poiga, quel 
Dio non confessa i propri peccati e 
il corpo di quel Dio non si degna ri­
ceverlo nel proprio corpo, e non as' 
siste alla rinnovazione del sagrificio 
di quel Dio: a un convertito f^tto 
cosi, io ci credo assai poco : e vi ri­
peto che un convertito coiì, viene in 
chiesa per tutti i motivi, fuor che 

>i 

i,S 
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•vita fra gli scavézzacoli>éfl|fféttÌmin6, 
che delle chiese non eonosce neppure 
l̂o ficcìate, che ogni ministro di Dio 
lo^»bhiama forse un metro cubo dì le-

• 

tame, come lo chiamava quell'altro, 
• ì • 

che i l Signore ha poi fatto tacere per 
sempre: ditemelo ^̂ pjfĉ quale può es­
sere lì motivo, per lasciar gli amici e 
!e amiche e adatfaVsi a venire in una 
chiesa, in mezzo a questo popolaccio 
di vecchi e dì ftìmminette, qualche 
volta anche in mezzo ai ragli di qua^ 
sti 

a se non si è potuto scoprir 
nulla? Ma se il nonzolo, colla scusa 
della santa elemosina, delle lampade 
da accendere, colla scusa dì appostare 

r • 

ì banchi» gli ha sempre ronzato at­
torno e |Qn l'ha mai colto a guar­
dare nò da una f^fte he « l l ' a l t r a ? 
E poi se sitrattasse di vedere qual­
che donna, egli dovrebba venire spe­
cialmente alla domenica all' ultima 
messa, quEìudo capitano a mettersi in 
mostra tutte le signore e signorine 
della parròcchia. Alla messa Iffvece 
egli non viene mai, né dì festa, né di 
giorno ftìiiale : mentre tutta le sere 
non manca mai, ci sia funzione o no. ì 

Ma può darsi che in questi gior-

•;feiV:-

Ed è in questo campo che la stam 
pa cjtiadma deve mvjtare 'a Sbciet^^ 
degli ;8pettacoli ad agitarsi e a muo-

ni prossimi agli esami, egli deva stu-
dia,rl^ilriéhe la festa di raàttiria. 

— Oh per mezz'ora? Quaffiò sì 
trattasse di ocehieggVar l' amante^?^1# 
Ji4 poi perchè venire mò tutte le sere, * 
apche quando -non c'è quasi nés- ' 
euno? 
: T-i Qtiasi : ma se in quel qtMf ci 
fosse la signorina? 

— No, no: il nonzolo le conosce 
tutte le donne che vengono a far le 
devozioni la sera: son tutte quasi 
vecchio.^ " •" • .• ,.^^,„/' 

— E se fra quelle vecphie ci fosse 
la madre della signorina? E ui>a don­
na religiosa e una religiósa suli'tì stam­
po antico, la quale non voglia darà 
assolutamente la propria figlia che 
ad un giovane religioso anche lui? E 
il zerbinotto, per fdrsi vedere appunto 
un religioso, un San Luigi in verbo 
et o;ì«ra, vitfie a perdere mezz'oretta 
in chiesa, ogni sera, quando sa che 

r 

vi è la madre, che vi è poca gente e 
che quindi può essere notato benis-
simo.M. 

-— Ma e le sere di funzione, che 
della gente ve n*è tanta? 

— La madre ormai Io conosco, lo 
vede lo stesso: atuì quelle sere lì lo 
vede anche la ftglia e tanto meglio... 

ir . 
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pòrchS S6 Sipcietà ha 
S troppo, 

1 -

• i -

. . - = • 

\\ torto di avere 
davo^avere alnieno il coraggio di dire 
ì\ mi poènitet e compensare la citta­
dinanza Vìn un campo dova questa 
cittadiri^ffi possa aeguirU ed aiu-
mll te^"" Si ricordi che il troppo 
stroppfa e che il meglio è nemico 
del'bene. , / p^ iw^^^s ' , . 

Se la festa dei fiorì costa troppo, 
si fftcciPf'ialche cosà che costai 
Al posffRo ,un Sìro.ZtJiViani, come a 
Verona noi non Tabbiamo, ma se non 
gabbiamo qu-^sto Duca della Pignatta 
che iftiWaènari profonde perchè i 
suoi concittadin^iyivertano, dovrem* 

0 nei nostri ricchi trovare qualcuno 
ciil senta il dovere dì epender© qual­
che cosa per procurare anche a Pa- i 
doiJèi U ri3uvre7.ìoné della nhomatia-

I l - 1 

sima sua fiera. 
Un centinaio di mUìonarl tn una 

città non può n S ^ É ® esservì per 
nulla I : 

®iM^sa ^a«l5i>'!ìiii^l©, —• Siamo 
juform,^U„chQ dietro speciali condì-
z i W d ' o A innanzi tutte le filiali della 
B ^ t e i Nazionale per mez^o della pro­
pria Bireaione generale si incariche­
ranno; della compera e vendita di t i-
toll^pubblicì e di Azioni dellf Banca 
stessa, per conto di chiunque ne fac-

^%a domanda. 
• ' ; . . = • • • ' ^ • • 

9J81CB gÉpascIcss slfflllis f̂tra 
n e d i c a r n o v a l e 
^ - S6orr#ndo i giornali di Pavia ci 
caddósp tg^g^ ig iPnome del tenore 
Perubini fra gli artisti che canl^vano 
al teatro sociale di quella città, JJ^oLj 
sapevamo esser egli stalo scritturato | 
a Padova per (iué 0£ere ed averipoi 
lasciata la nos 
cantato, cosa che a ,no^ spuque, as-

ai, e come amici del Pcrubini uomo 
e come amici del Perubini a|Uata. 

Noi eravamo tóàiriiimameifl peri 

tutti che faceva parte dal progetto 
aiìche appunto la chiusura di quel 
poi'ttco.; E;poi, sé ft?!ii se ne fossero 
accorti al momento, avrebbero dovuto 
accorgersene almeno più tardi quando 
quella chiusura ebbe aJ'arsi. 

Certamente per quella chiusura sus-
toètf^lflilfffl questo giiài^ sta in 
questo cbe manca il marciafiWì, e 
che a un marciapìldf dòvrassi pure 
pensare, perchè i cittadini non devono 
punto rompersi i piedi sovra i cÌol« 
Ioli* 

Anzi chiedjiimo ch|! vi si (iensì sul 
serio; perché il ^Marciapiedi bisogna 
pur farlo, visto che il portico è ormai 
occupato, e dove essere un marcia­
piedi coi fiocchi e degno deli Teatro, 
Bebbariajper/le carrozza che vi acce-
'0i$m ^ \ (>oaaa» se largo, ch^^"^-
scire d'incommodo grave. 

E il mufticipio avrà a gettarvi via 
qualche altro migliaio di lire, visto 
che prima non sì accorderò della chiu­
sura? Ecco una spesa che non er* 
jiT^lvistal 

In ogni modo un provvedimento è 
^necessario, se li^'mal fatto non o* ò 

• ' , 

• j i t i . 

t 

L ' 

a. u. in linea di Fiume, dì partenza 
per Eagusa, mercoladi a\ie 4 ant. a 
poche miglia di distanza dal porto ìn-t 
y c s M n bragozzo italiano che bòrdeg-
Sava. Il legno restò duasi spaccato 
por meta e dei cmque naufraghi, sal­
vati dalle imbarcazioni delMàUa, uno 
trovasi malato nell'ospitale di Vene­
zia. Sì dice che il bragozzo non avesr 
se accesi ì prescritti f<iha!i, e àujl* at­
tendibilità di questa vitale circostanza 
il eignor consolo, in concorso coli' a-
gente del Lloyd, istruisce il processo. 
- EteiSsff'® ciao ©g^lfu^slusa». — 

Telegrafano da Posen cht%eU* ufficio 
postale di Gnasenj^-scoppiato un pac 
co postale. • • 

L* ufficialo che lo segnava fu era-
- • . •• . - f e ; 

vementa ferito. 
— Il 

IJonda"!!) fi. .— Secondo il corri­
spondente Parigino dello Sfanifco'fi la 
dinamite impiegata negli ultimi at­
tentati aaróbbe di fabbricazione fran-
cese.--"^#._^^^. '• • • : • • - • : 

conta su ciò per conaervaro questa 
fidùcia, e alla Germania te pace, , 

mMM, 
d r a , t . — Comuni 

un constata che Graham è 

' ^ 

9i^ fi. — Il GtOrnaZfi ^ffii,, -
ciale pubblica due decreti del Mj^^^t'^ronò autoriazati ad avanzare contri» 
il primo sul saldo dellMndennUà pei Osman, se io credono neGesaario nqn 

:'Mm-

mf» 
iù rimedio. 

f^y-^"--

Uaaia al. «la. — Un medico spac­
cone vantava I' aria del suo paese. 

— Figuratevi che ì miei concitta­
dini sono tutti ceutenàrii^ 

-r- Anche ì coscritti di leva? 
•—Tutti, vi ho detto tutti. 

4 >^i3Ei!i 

-'^1:-'^:- -

iS^HI^tfi isso «tel i© S ta i® • €ÌwlT©' 
del 5 marzo. 

Nagicleo.H^ Maschi 3.-**.: Femmine 3. 
• M é r i a . — Gastaldeilo Barolo Lui-

, già fu P.ìoìo, d anni 51, casalinga, 
i coniugata. — Vangan ddtCor Anioiiìo 

tra i i t tà senza aver f fu Gaetano,; d* a r fBì '« , medicò, co­
niugato. — 12ara Angela dì Marco, di 
anni 6. ;M#er6roìa,,,Ang0Ìa di Elia, 
di mesi 1 ^ tìipfftjgb Anna f̂  
Domenico, d ' e & T O j « l i n g a , ve-
voday» . ju» t r Padova. ^ : 

^BOercato degli zuccheri è p |ag^ | tg^r 
te impressionato dal fallimento della 
Casa Martin Turner a 0. a Londra, 
Glasj^ow e Batavia con passivo dì oltre 
dieci milioni di franchi. 

'̂ In seguito a questo fallimento so-
fipsé i pBga®^|i an^h'^ la^fei?- Mar-
tin Dyce e 0. dr BatflVia e^Sifìgapore. 
• 8' moi-eil • e -ffl 5 f e r l l ^ ^ ' P l ' e s s O 

Aquila avvenne una rissa fra operai 1 
^indigeni e forastieri, 

Eur4np,Jatti alcuni arresti. 
La popolazione voleva ,li^^iustyEÌft 

sommaria dì essi Strappati'oU dalle 
mani della forza. ' ^i 

Ne accade una lotta furiosa, nella 
quale'!la forza dovette far uso delle 
armi. '̂ 

Vffolirono otto morti e quindici 
Teriti. I 

•^ GÌ vièhe riferito, 8c|̂ ivo il Raven-
nate, che ieri verso le 4 pom., due 
sconosciuti armati di pistola aggredis 

l^HE-Ss:!, ©. 

g^ino SUI saiao aeir mdennna pei 
danneggiati di SfdX, il secondo accor­
da l*indennità alle vittime nei fatti 
Occorsi nella regione di Ouedrarag^i, 
il cui ammontare per Wghi ; famiglia 
italiana o inglese è da 700 a mille 
franchi. 

Wial|>lEi5i>a8g, fi. ̂  Le truppe fran­
cesi hanno cominciato ad avanzarsi. 
Avvennero parecchie ecaramucCie. \/.'' 

Taaspias'B, 9a» -^ E permesso agli 
stranieri di viaggiare nel Rifr 'non 
scortati da soldati marocchini. 

^^01'sciOi)eranti tes-̂  
sitorr ieri presso RyWbix Usarono vio­
lenza^ per impedire agU operait^ì 1^-

lavorare. La gendarmeria, intervenuta, 
'"disperse l* attruppamento. —: Stamane 

calma. 
l ' t twlici, fi.— Camera — ^Sirad 

interpella sullo sciopero dì Anzin. Eay-
_Tial risponde che il governo non può 
'^Intervihire nella questione dei salari. 
^0*%rdin6 del giorno puro e serriplico 

fu apprvato con voti 345 contro 139. 
Apcréaasra «l©| R e i c t a s i a g 

l l e ^ i M O , fi> — Apertuj;afteiìa.|i| ' 
chstang. Il discorso del trpnoMice : Il ;> 
compito più importante della sessio 
ne è la lagislazione politico-sociale.' 

non. 
per rivendicare ma per assicurare lo 
posiiioni del lìttorale sul Mar Rjsso. 

X^»Htl8*a, ? , fc' G.anville annun­
cia che lOOO uomini provenienti da 
Btìtoìed su Karlum furono sconfitti 
dalle tribù amiche di Gordon. 

a*fflaiilra, 9. — Il Tirnss dice C 
io autorità sonò perfettamente infgp* 
i^ate sugli: jmtori desti a t tentantOi 

inamita. GII autori riuscirono a par­
tire per Londra, sonò americani. L& 
macchine infernali sono dì proVenì|b-
za americana e arrivarono po^'lai Via.-
dì bouthampton. ;,, 

? •? i il 
F. ZON, Direttore, 

ANT^IO,,STEFANI, Gertìnte rasponsahffs. 
• i ' = 

Schon con ingresso slmito Wìs^ 
1 voti dtìU* imperatóre per migioràre -,JÌl<El ^ a l c ? IV» 8 , presso lo S 

bilìmento Pedrocchi. 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e: Kohu in Vienna tietie 
aperto ituttr^ giorni il proprio ̂ -
binetto nell'abitazione del defir̂ ^̂  

m 

3;' 

, >ts 

' i . i r a j . 
suasi la sua p a r t è w i n o n essere s 'i'i-. 

/ * . ••" • 
rr 7 > ^ ^ ^ -•;•• - ? " ' h '-:4 

H I 

ta daUa matjcaftift delie ^ótl che foĉ  
' • • -

tnano. un artista; e che non c'ingan-
assimo lo |ffi>va quanto.^ìevìam 

succede^Mplesso a Pavia. DiCfattia 
favia i i ^ ^ b l l ^ b dopiplf^fatt ì sop­
primere tre tenori che cantarono sue-

di ^ 

'S^W^i:-P 'ì̂  

s 1 Marza 

' 

klìendita Italiana 5 |f. 0?G " ^ 

jine prommòV . *'' 
Genove s^,^. . . » 

«essivamente nella Traviata senza i BmcQ NQ_^^ j,r :-{|» 
Ijuon successo, diede tutte le sue sim- "ò 

» 

"-TX ^fi-1 . 

•ì 

» 

Marchù. 
i l ^ P e r u b ì n i che fu chiamato , ^ ^ ? ^ « ^ « 0 ? i « ^ . ^ 

dair impresa a chiudere k^tagione. « ^ V . ^* ^̂ ^̂  * 
, " i i i *̂  „" * . •, ̂ ^'T^ ^^ • ì Costruzìom Venete » 

l?oAon facemmo ch%i)p( portare due banche Venete. 
brani dei due giornali del luogo, che, 
sF accordano perfettamente nel dì-
chiarare il Perubini ottimo artista,, 
Ilpatriaita così ai esprime: 

< GiovedifW^a ebbe luogo a richie­
sta generale Ì 'UUÌMI rappresentazipjie 

•ificio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

93.70. 
78.20, 
2.08.'ii2 

2216. 
:888. 
' 363.' 
1881^ 
230. 
276. 

rono u sig. M. 0. portandogli via il 
port^fogli,_contenente !Ìi 30. 

Quésto fatto sarebbB'SUccesso fuori 
dì Porta S I I M I a brev | ;di |^ ;za della 
cittàr't^ìà;cba • d M j m o | t a j « ^ ^ ^ 

ìN^ppli.l'altro ieri in Piazza del Pie* 
blisci tort datò un prauzb à 400 pof*" 

:Il desinare fu di due;portate: mìe 
cheroni e carne, iffito per quella po­
vera Gente e ben servito; e sparec-

^'»... 

.̂ ?t> 

t 

•••••f. 

5 

- . - • • : 

chìaìo il desco, 1 commensali" ebbero 
Ja loro ih donò il loro tova 

. - -•' r--< -.-Il - • -ù •* -A - ± ^ ^ ^ ^ \ 

1 - ; ^ ^ 
. - . - t -••• 

. • • • . ' 

I 
posata e uĥ |)î «̂ ^̂ ^̂ ^ socijijreo in dànarp 

m^m- 4^ 

*^ -> 

H' "il ? •' H 
• -
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Antonio Allegri conosciuto sotto il dell'opera \à Traviata. Dobbiàtnd t n -
| u t a r e una lode speciale al^ tenore , nome.di, Co r r egg ia^^kpaese^ t 
signor Peruhim che, chiamato nel e | ^^^^ ^ ^ ^ y ^ q„^g^^ giorno 7 m 
ultima sere, si distinse per la bella ; ^[534, 
voce "e per il buon metodo di canto. ì 
Noi gli pronostichi^tno un felicissimo 

VVoriìre nell' arte. 
E cosi la Provincia di Pavia: ' 

nac-
arzo; 

tì 

Emulo di Raffaello e come questi 
dotato di quel si squisito sentire che 

t è maestro a sé stesso, egU seppe da 
solo elevarsi a capo di una delle più 

l i o h 
li.'..., 

* • - , . 

{Agm%\a,Siefgn%l 
v a , fi",.—- Camera dei Co­

muni -r^ 11 Bflifloi parnellisti aUlìe 
tóòdificazioni del Là'nd- |̂i.ot è^.-rospintoi 
^jì 236 voti contro 72̂ w = 
'"••"lS©r2l8io, ©< ̂ ^~^ secessionisti."e 
ì progressisti propongono ai loro par-. 

,4:jgiani 'rUnic*rìè'H^i ,due partiti sotto 
, J i . nome di JMm^^^^^^é^^ germanica. 

VftonBsa, 6 . —-La Camera dei sì-
gnor! approvo quasi a unanimità, la 

«Ièri a sera ultima della Traviata, \ sublimi scuole del mondo. : 

^ i i ^ ^ l 

i\ 
' - ^ - . • -

I I. 

i\--

- - . . , - • -

Il tenore sienor Perubini ha nelle 
ultimò sere ipont ra te tutte le simpa-

Plie diP pubblico dotato come à dlsim-
patica figura, e di bella voce che egli 
sa modulare con arte al sentimento, 
ali* espressione, alia s ^ ^ . Nel Perù-, 
bini O'è la stofft del vero artista che 
farà briUante carriera. » 

E ciò ci dispensa da altre divaga-
SÌODÌ. 

I h -
• 

Sluiacje» C8l i«o. ; '— La nob. fa­
miglia dei C0|^!,|tftdella Vigodarzere 
ha invialo in dono al pivico Museo 
un busto in gesso dello scìxltore Bor­
ro, rappresentante I* effìgie del com­
pianto pittore Vincenzo Giizzotto, che 
l'aveva lasciato in deposito al signor 
Francesco ,Bertp\lÌ, resosi iniziatore 
presso i sullodati conti della gene-
rosa Cessione. 

,ro V©rdl . —Si parla in città 
un contrasto fra municipio o U 

società del Teatro Verdi per la chiu­
sura del portico del teatro medesimo; 
se la cosa è vera, ci sembra s t r l lb 
assai che non se ne siano accorti al-
tro cho adesso, inquantochè fin da 
quando si parlò del restauro si seppe 

'-"^^•^Ji.^ I. - e . . : • -^ . : 

Due delle' sue gloria che sotto in 
pari tempo meraviglie d'Italia, sono 
la cupola di S. Giovanni ali* Ascen­
sione di Cristo e l'altra parimenti 
sublime còll'^ssMnzione della Vergine 

V 

^ = | ^ t Ì É ! - - r 

! 

Molte è' Stupende sono le opere e 
gli affreschi di questo illustre pittore 
sparsi nelle principali gallerie e ne' 
musei d'Italia, e altre pure, con no­
stro disonore, tratte all' ester<), quali 
la No Uè e la Maddalena quadriceli' 
prea'osi, inimitabili dipinti. 

La morte che lo còlse a 40 arini 
• \ 

\ , - I 

spense troppo presto "questo grande 
genio dell'arte 1 ^ 

Un p o ' d i tnit0 

Photìades gover-

t 

Cai© iUi f l l i i w u . ^fatale Minotti, 
d'anni 50, uno dell'eroica spedizione 
di; Quarto, è morto l*altra notte nella 
città di Milfìììo. 

Ieri al valoroso ufficiale di Garìbal-
di, i commilitoni rendevano gli onori 
funebri. 

Un de­
plorevole caso è successo ad un bra? 
gozzo chioggiotto. Il Malta del Lloyd 

proposta che giustifica r ordinanza 
delle misure ecoézìohali. ; ^ 

^ j.Ĵ ofi'liLBiii©, « . — Reichstag^^^Vd^ 
lèttera di Bi!^mark comunica la con-
danna del deputato Bichter a sei me­
si di prigione per; delitto di lesa 
maestà. -

CoB^afifitlasoitoll, Q;'̂ î <̂ ÎV: sultano 
rinnovò i poteri 'di 
natore di Candia. 

dichiara infondata la notizia dei gìòr-
naii che il ministro dei culti darà la 
dimissione. 

H*jsrigfi, 6 . —- La circoìàre di 
Schnerb direttore della 'sicurezza ge­
nerale, non invita ì prefetti, com© si 
disse a redigare dei rapporti partico- J 
lareggiati sui partiti politici, special- j 
mente §ulle dive^f^ frazioni repub- \ 
blìcane; domanda soltanto informa» 
zioni suir organizzazione dei comitati 
orleanist', sui loro mezzi d'azione, 
sui giornali di cdi "dispongono. 

I n Egfttiio 
l i n , 6,fe* Hi^wett e Graham 

I publicarono un procUma, invitante 
tutti gli sceìcchi a venire a conferire 
esortandoÌ! a scacciare Oî man Digma. 

la sorte degli-Operai, e facilitare la 
pace fra le classi delU popoUxìone 
sono appieno compresi della nazione. 

Il discorso Bnnuncìa i progetti, on-
^l 'assicurare soccpj]|ì agli operai bì-
Bognoai i seguito agli infortuni-, e la 

«Cassa pegii operai invalidi, ambedue 
diretta a far cessare le mene tendenti 
a rovéisciaré 1' ordine divino e so'citrip 
e preparare la soppressione dei prov­
vedimenti eccezionali. Il discoriso a n # 
nuncìa la prolungazione del piccolo 
stato d'assedio, il progettò per Con­
trolare, con maggiore efficacia t 'ansi 

ĵ,̂ j,inento .delle iSocietà. per azioni, i ì 
getto per U pensioni agli impiegatvé 

' *ìTocc4 rques t ibne eceleaìasticài: , 
Quando alla politica resterà dice : ì 
Rapporti deli' impero colle potenze e-: 
stere fornìsconoAiargomentQ di altra 
soddisfazione all'imperatore, special­
mente gettando un cólpo d'occhio re-v, 
trospettivov sopra \ timori é le prevU, 

.,|ipnl che dopo la fondazione deli'im-
ipero mettev \no in dubbio il carattere 
pacifico della sua politica. La con far-

i m i t a dei eenti'm'entv pacifici, da cuift 
sono animate. Potenze vicine ed am-,-
xhfi Jt|vbUisc6 fra esse e noi» una so­
lidarietà, permettente di considerare 
assicurato non soltanto alla Germania, 
Secondò le previsioni umanoj il^man > 
tenimento della jpace, ma ir cónspli-
damento dell'amicizia tradizionale ù-: 
nenie la Germania a ì '"suoi pvìncipi 
inolle Corti imperiali vicine. L'àcco-;' 
glìenza Che il 'jiinnCipé imperiale rap^ 
presentar|tij^^dell' impe|^|orii^'^lricevette 
in Italia ed in Spagna pvova che al* 
prestiffib della Germania all' estero, 
SI unisce la ficlueva dei prmcipi e dev 
pòpoliJriellS^nostra póUt ì a ^ ^̂  

Con^¥*i?#aiulo d'Iddio l'im oratore 

es' ceafiilehè 
®^mì ^essere garantite pffl 

10 anni, e cure i g i a m speciali 
delia bocca. 

". 

M.- .̂ V '̂ 

• 

. ' ] ^e i p.Brots^iaìiio 1t A p r a l e 

J fianco la Chiesa di S. Benedetti»^ 
Casa grandOj composta di 40 lo­
cali, 49,%,(iOftUe, stalla, rimessa|fc 

igranaio;i'%h'' '̂ L.:̂ Ù. :̂ --:,>-̂  • j '" "f 
^ iGhiŝ vi applicasse ?i rivolga i^l 
proprietario Q^n4§p:4góstinó, i l i 

I- -

T 1 

*È: 

. Preziosae balsamica, indispensabile:^ 
per,toelette e -bagni; utilÌ3ìj|g|/ p | r 
a!lontan(i.re..Ia carie dei denti, approL 
vata dal Oonsiglio Siinitano dt,Pàaq 

iva, premiata dalla Società d'incorag­
giamento liei 1882. '\:\ ;̂  

I ^ a a l g a r c l U . ^ Paduv^, Via dell U-
niversHa, N. o. 

v^lfep di ogni Bottiglia X.. 1 
;JE|^p^SÌ-,vendibile anche presso il 
negozio, 
rimpettoal Caffè Peijrocchu ; ,3166 

Deoosttif in Venezia aU'Km^JoHo di 
^^eci\H/à, Ponte dai JBaretteri 

% 

s 
r\ 

v-i^.-.-

'%^.-. 

•M 

ii^Vedi a^uiso 4* pagma) . , 1 

-'-. 

.is.. 

-\ 

13' I X^*0 "El 3Sr TD I O 
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d'iniproduttiyifà temporanea dello cose danneggiate, il ricorso 
dei vicinij ecc., ecc. 

• 

CffiTî tale sopirle AO MILIONI di-LÌTe 
* — . ' . • - _ 1 • ^ - ' 1 

» 

'-'•^i versato » 

Cos'afii^ng^ Ita 
-i!il^ a d'* 'tg^leunK^a^Sniìt a l ^ r c u i i a 

. '?-tjiz-

TiJXiL̂ A. V I T A . 

^'iÀl^ 

f a r l g i , C. —" La polizìa trovò 
presso un individuo domiciliato a Pa­
rigi una lettera con un francobollo 
americano che parla dì un attentfto 
da commettersi a Londra Ìl%iorno dì 
S. Patrizio. La polizìa francoao e in^ 
glese fauno attivo ìuvyetiguzioni. 

E C Ò N T W I OàST FORTUITI OHE P0SSP];40 COLPIRE LE PERSONE 

Assìcarazioni : in caso di morte, temporanee, di sopravvlvcnzaj, 
miste, a termine fisso con e senza parteeìpazìonQM^air 80 0(0 
degli utili. 
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r*-H* schi.irìmonii e tarìlT-" rivolgt^rsi atlMf/f̂ ufe Gen&ralti per PADOVA 
e ptóViNOlA sig- S i l v i o Vcrossese — Piazza M Teatro Ganbaldu 
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sr tìcerono^ estìlslvamèiité presso A . ^ R A ^ ^ CT* Rue FéimTg, S. Denis, 65 Parigi 
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' DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
: 1 ' . . j . 

presso il preparatóre GIANNETTO DALLA. CHIARA farm. 

T . * ^^ 
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^•^' Ogni pacchetto de\Ìe Vci?© I*f!ifiiiSgìÌè'Balla Chiara, è rinchiuso in offplirtnnift i-
struziofie, ed è munito dèi timbri e ^rràà'dello stesso. Ogni pastiglia ^ìportairppreBsa 
^ s e g u e n t e tMar?||,^.^|anai€4ào Iltì||a,.j:fChSfflr©;ff.:<[|^:^^ da rifiutarsi 
,co,p|,§^f9.1?|,j^tutte.ctnelle.pastiglie^ che si pré.senlaaserb senza la suddatta dici itura e,con 
trasB^giu 

Qneste po?tiglìe sono preferite dai medici nella cura delle fsif^fll Ncsrwos©, Ba*®is • 
, lP®lBsa©iial§, **l"bSBiia dei, fancìulli.<,ecc.,- -.• • •, ,. •'• - .r̂ 'TB? 

f^-

• • j 

' v - l ^ > -

Prezzo Cuatisiiiii 70 al jacco Per ilTeMita iarp SJODIH; 

mi 

DEPp^I^ARJà -i^ Pttdo-wa Pianeri e Mauro all'Università, Ditta Cornelio all'An­
gelo/fiei nardi Durar sr'Leonardo — 1/i€©i^^.a Valeri, ESeltrame, Rossi ^^Slaiféf^tl'^ia 
Bfegiizzóhi — BsasfsaiìO Fabris;-- !?I«»ias©lÌK© Va;nzì j--,A^^^ Brusclini — il©l-
laaaìo ^ca t e lH |— .fl|^e^^s«4Z'aneiti^.Gio. 

teOtìtepióni' —̂  C^iasé Fabtis/.Commessati, 
rC!|pfJirsa©r© Biasioli %jmM 

P«'' ^l^lB^fó»'. i ,^y-,-' ^-(Y : p-, 

ed in tutte le altre città presso ir brinci-
I t: : L 

M 

.1 

bl 

/ '•s i 5 
' .' 

. /• 

1 . 

liir'ii ' . k O't.i ! ì vM 

1/--I' 

fr 

iS 1 M;-!jui(it; 

« 

. " . , 1 

\^'^'y^i;^':ì^'i--r^--ff:-.^-ì" K •/'.'• ••' 
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UNICO Di;P0SITO PER. L'ITALIA 

MILANO Via Carlo Alberto', S ~ MI£ANO 
: I 

(t 

id!©r© MSI litira^i^ a l e g g i ® ^ è sempre'pre-
seniftbili8sim9i.ed;evit.a cosi lls^nbie del bucata 
^.iralbergo.'- •mmti-

Per pulire i noUrì cqUift po]8ÌnratfopM 

ménte per la I J M f è r a é ai^ii©ri®ssbttVpVèft'- ' 
dete urto spazzolino duro od un p^zio di pànnc^ 
imbevuto 4i sapo|n8, e strofìrtate forte per &U 
e«nL«fS'^n^VqUjind!Sciaqiu^te,nelifacqu^,chiftr» 
ed asciugate co la salvietta. Eseguende^duesi* 
èpèVazionò tùWélè mattirie, la vostrStflèeria 
sarà sempre bianca e nuova. 
' Una particolarità dei colli di I-liii 

è 

.!lUU 
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»^La purificazione del«Catrame, ideataj-compiuta pel primo dal Chimico ; farmacista 
Panerai. ba-fonhitoiiVvmezzb di tìtìlìilWt seria* alcun inlolvenientcr & con vero siiè-' 

amatba Sé;^ttBnzion« de^I'^tof 
^ r^r la mE d̂ecinaV OTaUl n 8uddet*o^ 

con iin ofocesBO dì sua inVM8Ìoné,.te^^^^ oo^O»© 
è i^sgredevòleV lesola # t e attiva l e i Catrame, ^ 

-> acri, ed irnienti (creos9,to,.§d acidi piir'ogeniciV^h^lbondano neliOatmtóe dei commér-
^(f(o,'f%'Ai^naono'ìhtMlèi^Sfle-a^nioHì/'-'-^-.ì' ....,';; !..'..f.f>^ 

L ' É g l r s i k o l^ntìeìri»! i «84 Caes^asaa© WuwìU^s^i^ é il piii> potente rimedio con-
V rè t& affezioni cato^tal^élte mucpose degli MiMà^àel^^spiro, contromcatarrivessi 

' "" iùntdélIéiinuccqseingenere;eMn vàhdo 

- 1 • 

•.-. f 

ti 

Hi 

Succursali :JÌI^PiljSft, Via del Corso, 312 ^ ^ l ì r i s a ^ , l^oi^tici^ìazza Castello^ 18, 
l^resenlando »Ì nostro prezzo corrente dei 

,iir5rlji!^^^,rja ssMawicsMm (HYA'3^T), è, no­
stro olsiderio richiamare l'attenzione general© 

Là^lgfeiione della nuovajji|^teria a1dié$él̂ àtW 
nella confeziono della nostra k l i i gé r^m, ci 
permette di affermare che, come bellezza e 
bianchézza, essa è eguale alla" Élgììor tela di 
U i f l O , , ! 

Ca hpatra Lingeria essendo t^ | lmente im­
permeabile, non è mai atterrata dalla traspì-

' r&zjone, e, qualunque sia la temperatura, al 
mantiene sempre ; 
solida; sl.audici^ 
con moito minor 
ftìciUtà delia tòm 
di linOj ed al C(̂ n* 
trarlo di questa 
ultimasi layaita|f̂ 7 

, toJacilmepìte.co-
me si: lavano le 
mat/f?^!lorndna^ 
al^iBtìantó^bianca 
e com^ nuova. Un 

• r ^ ' * ' - • • • • • 

Collo e, un paio 
Polsini di I*fim-

caMà Ì H Y A T T ) 
' possono essere por 

tati tre] 0 quattro 
mesi, da una per­
sona che ne abbia cura, senzach'esgi.perdano 
la' lorg, candìdeW^ e'conservando sempre Ifap-

.:•-. 

• • ^ > 

K.' 

quelladiputerd 

che ai vuole;per 
esempio, se si de-. 
sidera raddri^z^* 
re od abbasaafe 
le punte deijppir^» 
sidbvràaltbràlmi 
mèrgerlo'nell^àc-
qua calda onde, 
ammollirla,,. iiri4i 
raddrizzando od' 
abViiasó:ndo là:' 
ptìhtemettenddìt*v, 

.poscia nell'acqiii 
fìfec|dai,3i,otterJt^^ 
immediatamente ? 

nt) Jì̂ mp î cu 

I. ' 

ì*una sòddisfazione.continua ; pòi 
Che né la pî oggia né i calori^gimgonò ad.,al 
terare iadursjKsia e J a biancMÉzl dìV quesla 

,̂ La t i i ^ g © r | a ^.ip5.p4cBM(^j"(HyÌ|^Uà 
indispf^nsabtle'af viae2Ìatori,,ffl^fìcbè laìs e o i 

la f&Ema desiderata. 
; il^nfepBMè' te^kt4 è pure indicato per p« 

Ì i re: i l ì \ogget tMn^^»Ho. 
Ci, Kuoi; poco- perfpopser,yare, la 

. ! - ' • - i 

SIP h I 

ai Ci 

^^ 

.-< r ' m e 
Il seguente fpa/agone ci dimostra chiaramente il grande vant'^ggìb ptt 

liostH com l|^att invece dei, étìlU'di t e l f c i ^ ^ ^ ' . . . . - • ' '••..Wtótó'''̂ ' '" 

..t ife. 
•L ' f -i ' 

Hi Gif può asserirsi; senza tenia d ' tster^ smontiti, perchè tale è il giudizio che fanno 
dell ' i :s<s'à4tO;.Fftri^rs| nunierOSeRejazioni me.d̂ ^̂ ^̂ ^̂  fe» 

atperimeBtatojìellaloro clientela privata, nei pubblici Stabilimenti àanitari e perfirto 

^disiinti, Medici'.^ 

'• ^uò ved 
^Opuscq! 
prggsò "i ^ . . . . . 

'^que ne faQcia.dQmanda al Laboratorio'Paheroj in Livorno (Toscana/, 

' h€>pQ&U& I k ^ F a a l o i a alle farmacie Cornelio'V\k Vescovado, 1824; Bera:rdi Du-
ixer e t!accJÌeiti &{ Ponte S. Leonardo^É^^i^^sSfi'^s^ Bruscaini - - JMoiifargnaBia^lin-

01,00 

ìiV r 

0.. 

coneuma ar 
-' Il prezzo ̂ 'dif ogni i^4oz 

BUpato dì^uocol t | fcB^ìMo d u i « e ; ) ^ 
i » — - - T <\ ,UH 

g|ni,có)ii, col 'nSsW'sa'ponejOaVrète 'sempre 
|elià_ magnifica' HngerUi 11 irioa#<jr5 saponi è 
un.^ì:,^!cqì^ fabbi-Jeato da noi. e icompp^to .u--. 
nicjmente per̂  pulire Ja nostra lingeria ;^sìsft^ 
è indispensabile olle persone che ne fanncruso* 

eriuto portando i= 
• ì ^ p H 

L. 16,r-
» 36 50 

r' -

polii, 
mano di^L,;8 • 
a 
i v#* . ' • • '^M 

i I ' 

ti 
N. 8 colli in Lingeria americana (4 basterannòf a L. 1^ 
Bucato ••(NìenCe)!.'̂ --; '• . • > - . • •. ' - ,^_ > «yM t̂f̂ f: ^.. 
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Questa economia di., L. 
vanti «iiéCamiciSi 

, Differenza Ja^favorerdei;Hcol!elt|^|!yatt 
À^ifip all'anno per 1 coUJ^'è 4ncora/maggi^c 

, 1 • r • ^ f ^ - ', * 1 
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*S. 
N. 1 La dozzina 

q:> I^,R,;N-::E^ à 

maggiore per i polsini ed ìda?!; 
• ^ s--.r:r-i-'-
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L. 3 60, 
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mf\itì>'^Sh%^, ii; 
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.\ • ;ls -NUMERI Di-'SAGGio Gratis 
dello splendido, più econoiM5c<» e unico 

' > 

Giornale Èf^Mode, che eseguiaca nelle proprie 
officine tutti,i^c2^cAès su disigni originaU e ^ " ^ ^ | ì l ^ I T E H ^ 
woi Buw «̂ MOBw.o// w.^.K liquore leegerroenteamarof^ eccitante la di-

E' provvidenziale che nuovi ritrovati con­
corrano a sollevarefia umanità sofferehte. Tale 

iv: ' 

"M*i 

' i l ' 

-. — 

. /tiratura or din, 
. . Ci !(. •• .,". . li",. >} J 41 ir,. 

Sì distribuiscono a chi li domanda alla S t a -
•iosìc — MiJ.ano. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
franco nel Regno 

.-, .T .anno som. Srim. 
Grande Ediz. 1 6 , - 9."-:- 5,— 
Picéóla » V 8,™ 4,50 2,50 
• • ,L^. ,^ .4aa; |osi ie , ,dàJn '«, 
annd :' «<ÌOO-Viiòisìoni origi^^ 
nali ; |fj|l^ nno(Jelli da taglia- ; 
r e ; j*00;disegni per ricami, 
iHvorJ, ecc, La Gfànde Edi-

^ìone ha inoltre S® figurini coiorati|artÌ8ti-
cam.ente ail*acquarelló. 

Tutte ift SigfiQ,fe',dt bnon gusto si indi-
rizzino al Giornate 'd\ Mode ^, 

Milano, Corm YittoHo Emanuele 37, Milano 
Numeri di oaggio. 

\^V)\ 

m. per avere 

gestione e l'appetito, febbrifugo,, purgativo,, 
:,.blando-.0 depurativo del sangue. 
f F^,M«^perinnerita% efficacissime) nelle febbri 
^specialmente malariche, ne||e taVde odiffìfìilì 

'digestioni; nella dispepsia,;|pei borb,origaii di 
ventre e nel vincere là coj!ca. E' vermifugo, 
ecerta la mestnffiìone, corregge gli,prpori, ed 
espelle.J.e materie^, acri, billpse n ,̂qccpae è cof- , 
roaive. Preserva dà malattie chiunque ad ogni 

.mese ne prtìiida. in, tre, mattine consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali, 

Lei raccomandano aooasiRnzà*'iì lungo espe-
dai^nto, le guarigioni ottenute e le attesta-

Woni di'medici (ìistmtueirai, ; * 
Si, acquista presso"^#i,nventore Bossi Dome' 

nico in Baldovina (per Este),^, • ' 
In PBf^^va;;pÌ^b le farmacie: Luigi Cor­

nelio all'Angelo — Camuffo a.-S. Clemente 
N. 184 — Presso l'AmmitiistrMzione del gior­
nale il Bacchigliù7ie. —̂  In Ferrara ; resso la 
fallacia Bf^rgami^ via "Chiari N/QQ^i la far» 
macia perelli^ Piazza Comritiercio, 36 38 7- e 
pra^sii -Federico Navu'i'ra —^ In S- Biagio^,^^^ 
LendijìEvia presso Scotti Augusto^ lìroghìHré 0" 
fiumacista. Prezzo, L, t alla boitigliu. 2998 

reaola 
i'-

i l •' Ir 
• ^ 

il 

J 

.^^ì • ' 
• -te"-Vi":''-

L 1 

— t ^1 

sile e 
- f * ' 4 . " 

-h-'-:-J7.j^-

. C i ^ ^ S I ^ V - ' ^ - - ili 
:̂  :-m I :\ 
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SO.CIETA^, 
R . ^•I i t l^ClI '4 ì^e fl§;I 

Via S. LofeniEoi M. 8 — GENOVA 

li * S 
'toccando Cadice il Vapore' 

PARTENZA IL'^ É'i'S'DVtìNI ME§E ̂  
^ . ^ — _ - _ ™ . . ^ • ^ - , 

alle ore 1 0 a i t i . partir*à'per Montevideo e Buenos-Ayres 

'ft p : \ 
iQ^fX^j^aw 

S Ì F J h . / ^ 
y . 

I 4 • • 

nb biglietti diretti per Talcahuano,r.Valparaìso, Caldera, Arica, Cai-
pòrti'del oPacifico con trasporto a Morit'eVideò^sul piroscafi della 

i . 

Per imbarco dirigersi alla SQAS^ &i^«Ila S ^ e t e f à , vìft San Lorenzo, numero 8, 
.€S©MO.VB^ t 

Distinta con' Meda­
glie alle Esposizioni-
Milano,: Franèofoite 
s|m 1881, «^Trieste 
1882..^- ' 

iota cori tì[fldà-
glie'alU Esposizioni 

' Mil HÌ\o] Fi-anco.iforto 
mmivi- 1881, è Trieste 
, 1882. .. 

• . . ; - - - ' - ' 

L*Aqua dell'ilisSSfflìa FMABIC ali P c j e è fra le ferruginose la più ricca di ferro e 
.dì gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai déboli. ~ L'Aqua 
'^^l'I^elti» oltre esse,re, p^iv^ del gcÈi^Wj^qbe^resistf|.ìn quantità in quella di Recparo con 

bivi 

:"i; 

\> t 

H.^. 

H b ^ i ^ i ^ H 

^ v a s i ^ u t ì i i j i ^ ^ m ^ ^ ^ i ' ^ c ^ i i s s ^ e ^ ^ ^JfiSiiraai.:iSfl:si,i. K.-:'it-irff-\^-- t^' 

Rivolgersi alln, B i r e a i w a i e tìelS» F o i i t e ' t a Bres«siiis* daì^ Signori Farniacisti e 
(J^epositjirannuincìatì, esigendo stempro la bottiglia coU'etióhot1.a, e la ^capsula con im» 

In l"fnloifa depoditp principale presso V/tgé^iiiétélth Tonte rappresentata dal signor 
tappo Antonio Piazzetta PedrocchFNr'534-A e'p'reseoia Ditta Pianeri Mauro e C, 
e alle farmacie ComeliOf Bernardi & Durer Bacchetti. 2992 
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